
 

      

 

 

 

 

 

Al Presidente dell’ANM 

Al Segretario Generale dell’ANM 

SEDE 

 

 

 

 

Oggetto: Sintesi delle richieste da presentare nel prossimo incontro con il Presidente del 

Consiglio ed il Ministro  della Giustizia. 

 

 

 

 

 

Questa O.S. trasmette in allegato la sintesi delle richieste relative all’annosa e spinosa 

questione della mancata progressione di carriera del personale giudiziario contenute nel più ampio 

documento  consegnato in occasione dell’incontro avvenuto il 14 ottobre 2016 tra l’ANM, la USB, 

altre componenti sindacali, nonché alcune la rappresentanze dei lavoratori giudiziari. 

 

La USB, pur consapevole che per le istanze del personale giudiziario il formale interlocutore 

è il Ministro della Giustizia, ritiene che un intervento favorevole di codesta associazione possa 

avere il suo peso specifico. 

 

Soprattutto perché il dramma della carenza di personale ricade sugli adempimenti 

preparatori del processo nonché sull’esecuzione dei provvedimenti del giudice e, più in generale, 

sul buon andamento del servizio. 

 

La USB insiste affinché codesta associazione rappresenti al ministro ed al presidente del 

consiglio la necessità di destinare agli uffici giudiziari dalla mobilità esterna solo personale che 

abbia svolto servizi più attinenti alla funzione giudiziaria, che non può essere individuato tra coloro 

che per tanti anni hanno praticato altri “mestieri”: quest’ultimi sarebbero forse pure più contenti di 

lavorare in altri ambiti e con altri incarichi.   

 

Questa O.S. è pronta ad indire iniziative di lotta a difesa della dignità e dei diritti dei 

lavoratori giudiziari. 

 

 In attesa di conoscere l’esito dell’incontro si porgono cordiali saluti. 

 

Roma, 18 ottobre 2016   

p/USB P.I. – Giustizia 

Giuseppa Todisco Giovanni Martullo 

            
 

 

  


